
VELTRONI INSISTE. La grande questione

è la precarietà dei giovani. Rimbocchiamoci

le maniche, perché il futuro del paese passa

da qui. «Ho una fissazione», dice, e il Partito

democratico, fa capi-

re, dovrà proporre

molto: case per le gio-

vani coppie, reddito
minimo, formazione. Facendo
magari come Zapatero in Spagna,
che ha varato un piano edilizio
per i giovani. Sì,Veltronine aveva
parlato a Torino del patto genera-
zionale e poi in una lettera a Re-
pubblica, chenonerapiaciutamol-
to né al sindacato né alla sinistra
radicale. Perché c’era un appello a
guardare un po’ menoall’età pen-
sionabile e un po’ di più a chi ri-

schia una vecchiaia senza pensio-
ne. Veltroni ne riparla a Modena,
davantial sindacodellacittàGior-
gio Pighi e ai rappresentanti delle
categorie economiche e lo fa do-
po una premessa. Non vuole par-
lare di cronaca politica, non ri-
sponde alle battute: «Non penso
di avere una cosa importante da
direogni giornoe vorrei sottrarmi
all’ideache icittadinidebbanove-
dere tutti i giorni la mia faccia co-
mequelladitantialtrinei telegior-
nali». «Mi piacerebbe - aggiunge -
vivere inunPaeseconmenofram-
mentazione, con una ricomposi-
zione delle forze per grandi campi
e con rispetto reciproco tra avver-
sari. Prendete le agenzie di stam-

pa: sono piene di insulti, di risse,
di polemiche. È questo che allon-
tana i cittadini dalla politica».
Una stoccata a suo modo la dà:
«Da me non sentirete mai un in-
sultocontrounavversario.Vedre-
mo se gli italiani apprezzeranno
questo modo di fare... ».
Prodi, ilPd,Berlusconichelochia-
mail“signorni”eiguaidellamag-
gioranza al Senato restano sullo
sfondo.Lui,dice,èquiperascolta-
re. Ecosì, primadella lezione sera-
le sulla bella politica nei Giardini
Ducali, ultimo di una serie di ap-
puntamenti in giro per l’Italia,
sente commercianti, artigiani,
consumatori,cooperative.L’acco-
glienza è quella di una terra tradi-
zionalmente amica della sinistra,
ma i temi sono sempre gli stessi:
una pressione fiscale troppo alta,
(siamo al 60%, dice il rappresen-
tantedegliartigiani),carenzadi in-
frastrutture, distanza tra Roma e i
territori, ostilità preconcetta verso
il lavoro autonomo. Lui annota, e
qualcosa dice. Primo, è utile che a
propositodi fiscosia ripresoilcon-
fronto sugli studi di settore tra le

categorie e il governo. Secondo,
«la guerra tra lavoro dipendente e
lavoro autonomo non porta da
nessuna parte». Terzo, serve «una
revisione complessiva del sistema
fiscale».Nelcomplesso,dice,biso-
gna che il nostro Paese «decida di
volere un po’ più di bene al suo si-
stema imprenditoriale». L’Italia -
aggiunge - ha bisogno di tre cose:
decisione, innovazione, semplifi-
cazione. «Oggi la parola più diffu-
sa da noi è “no”». Le corporazio-
ni, la burocrazia, i tempi infiniti
tra una scelta e l’attuazione impa-
stoiano il Paese. Ricordiamoci che
«deciderenonè didestra», «è ildi-
fettodidecisionechefacorrerepe-
ricoli alla democrazia». Soddisfat-
ti gli interlocutori? Parrebbe di sì.
Losonoanchequandoparladico-
sto del lavoro troppo alto e di sti-
pendi troppobassi.Eanchequan-
do dice che flessibilità e precarietà
sonoduecosechenondevonoan-
dare insieme.
Sicuramente,apropositodigiova-
ni, è soddisfatta Valentina, neo-
dottoressa in legge, che sta festeg-
giandonella piazza Grande la lau-

reae si fa fotografare abbracciata a
Veltroni. Scorre lo spumante, co-
rettidi incoraggiamentoaentram-
bi, lei gli dice «in bocca al lupo»,
lui risponde «grazie, ne ho biso-
gno».
Poi passeggiata in centro fino al
museo delle figurine Panini. Non
poteva mancare l’appuntamento
con una delle sue più grandi pas-
sioni e del resto, arrivando a Mo-
dena Veltroni aveva visitato an-
chelacasaeditricedeglierediPani-
ni. Nel museo, bellissimo, ci sono
le figurine di tutti, da Wagner a
Tolstoj, fino ai giocatori di calcio.
Si sofferma su una rarità: la figuri-
na del velocista di colore Jesse

Owens,atletasimbolodelleOlim-
piadi di Berlino del 1936, al quale
Hitler rifiutò di stringere la mano.
Nel testo tedesco dell’epoca, a sor-
presa, si parla bene dell’atleta di
colore. Commenti: chissà che fi-
ne ha fatto il redattore. «Una not-
te - dice ai responsabili del museo
- mi farò portare nel vostro archi-
vio che contiene più di 500.000
pezzi e mi farò venire a riprendere
il mattino dopo».
Un momento di tristezza c’è:
quando gli riportano la notizia
della morte di Gaspare Barbiellini
Amidei, «un grande giornalista,
una splendida persona». Uno che
non amava la politica della rissa.
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«Non penso di avere una cosa importante da dire
ogni giorno. I cittadini non devono vedere tutti i giorni

la mia faccia come quella di tanti altri nei tg»

Veltroni: «La sinistra impari
a prendere decisioni...»

Il sindaco di Roma a Modena: senza scelte coraggiose
la democrazia corre pericoli. «Io, non insulterò mai l’avversario»

PARTITO DEMOCRATICO
IL CANDIDATO

Fassino:
le due priorità
per il Pd sono
donne e Sud

■ di Bruno Miserendino inviato a Modena

NAPOLI «Tra 92 giorni avremo il
Pd. Siamo stati straordinari, capa-
cidivarareunprogettoambizioso
in tempi rapidissimi». Piero Fassi-
no parla alle donne campane dei
Ds e della Margherita della straor-
dinariaopportunitàdelPd. Il risul-
tato, dice, «non era scontato, e
questo ci deve sollecitare a dare
una base democratica e partecipa-
zione più ampia possibile. Abbia-
moildoveredi restituireaicittadi-
ni fiducia nella politica».
La «cifra di identità del Pd» sarà la
paritàdelle donne. Questione che
va «affrontata nella legge elettora-
le,conpienaapplicazionedell'arti-
colo51dellaCostituzione,maan-
che nelle leggi elettorali regionali
enegli statuti di provincee comu-
ni». IlPdfaunprimopassochepo-
trebbe «indurre comportamenti
virtuosi anche in altri scenari».
PerFassinodunquebisogna«favo-
rire l'occupazione al femminile,
una politica redistributiva dei red-
diti, il welfare a partire da una rete
di servizi».
Poi l’attacco: «Berlusconi spieghi,
qui a Napoli, come mai nell'anno
centraledel suoimpegnodigover-
no ci sia stato il più alto flusso di
emigrazione dal Sud, proprio per
cercare lavoro e certezze altrove».
Il centrosinistra sta aspettando il
sìdiBruxellesper«far sìcheilMez-
zogiorno sia una priorità della po-
litica economica del governo, so-
prattuttoallavigiliadelDpef.Una
politica nuova e possibile».
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